
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
I V L E G I S L A T U R A — 

6' C O M M I S S I O N E 
(Istruzione pubblica e belle arti) 

VENERDÌ 21 FEBBRAIO 19t>4 
(8a seduta, in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente RUSSO 

I N D I C E 

DISEGNO DI LEGGE 

« Istituzione di 20 posti di professore di 
ruolo e di 150 posti di assistente ordinario 
nelle Università e negli Istituti di istru­
zione universitaria » (311-B) {Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera, dei 
deputati) (Seguito della discussione e ap­
provazione con modificazioni): 

PRESIDENTE, relatore . . . . Pag. 125, 131 
CASSANO 127, 130 
FENOALTEA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione 130 
GRANATA 130 
OLIVA . . . 130 

La sedutale aperta\alle ore 9,45, 

Sono presenti i senatori: Amoletti, Baldi­
ni, Barbaro, Cassano, Giarìdina, Giorgi, Gra­
nata, Levi, Maier, Moneti, Oliva, Perna, Pio­
vano, Romagnòli Carettoni Tullia, Romano, 
Russo, Scarpino, Spigaroli, Stirati e Zaccari. 

Interviene il Sottosegretario \di Stato per 
la pubblica istruzione Fenoaltea. 

M O N E T I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Seguito della discussione e approvazione, 
con modificazioni, del disegno di legge: 
« Istituzione di 20 posti di professore di 
ruolo e di 150 posti di assistente ordina­
rio nelle Università e negli Istituti di 
istruzione universitaria» (311-B) {Appro­
vato dal Senato e modificato dalla Ca­
mera dei deputati) 

P R E S I D E N T E , relatore. L ordine 
del giorno reca il seguito della discussione 
del disegno di legge : « Istituzione di 20 po­
sti -di professore di ruolo e di 150 posti di 
assistente ordinario nelle Università e negli 
Istituti di istruzione universitaria », già ap­
provato dal Senato e modificato dalla Ca­
mera dei deputati. 

Devo informare la Commissione che nel­
l'intervallo di due giorni, tra la seduta di 
mercoledì e quella odierna, la Commissione 
finanze e tesoro — anche per ì'interessamen-
to dimostrato dall'infaticabile nostro colle-
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ga senatore Oliva — ha redatto il parere da 
noi richiesto, di cui do lettura: 

« La Commissione finanze e tesoro, esami­
nato il testo dd disegno di legge n. 311-B, co­
me trasmesso dall'altro ramo del Parlamen­
to, osserva quanto segue. 

Si deve ritenere, in linea di principio, non 
più operante l'indicazione di copertura del­
l'onere di lire 195 milioni, di cui all'articolo 
3, par l'esercizio 1964-65 a mezzo di una ali­
quota delle maggiori entrate di cui alla leg­
ge 31 ottobre 1963, n. 1459 (modifica ali­
quote I.G.E. prodotti di lusso). Tali maggio­
ri entrate devono intendersi validi mezzi di 
copertura solo per il 1963-64; per il 1964-65 
debbono considerarsi comprese nel coacervo 
delle entrate dello Stato e già valutate negli 
stati di previsione dell'entrata per il sud­
detto esercizio. 

Sempre in linea di principio, si ritiene non 
applicabile, inoltre, nella fattispecie, il dispo­
sto della legge 27 fdbbraio 1955, n. 64, legge 
che ambedue i rami del Parlamento interpre­
tano come riferita ai soli accantonamenti in 
fondo globale (fondi speciali peo~ i provvedi­
menti legislativi in corso) e non ad altre 
eventuali disponibilità di bilancio. 

Quanto sopra osservato, si ricorda, inoltre, 
quanto segue : un provvedimento che rechi 
un onere sul bilancio in corso deve dare in­
dicazione, alla stregua del quarto comma del­
l'articolo 81, dei mezzi finanziari di coper­
tura. Ove l'onere continui a gravare sull'eser­
cizio successivo, non occorrerà indicazione 
di copertura. Se, peraltro, gli stati di previ­
sione della spesa siano già stati presentati, 
occorrerà accertarsi che la copertura di tali 
oneri sia prevista in bilancio (fondo globale). 
Lo stesso dicasi se l'onere viene fatto grava­
re a partire dall'esercizio successivo all'eser­
cizio in corso. 

Nella fattispecie, pertanto, constatato che 
la copertura relativa all'esercizio finanziario 
1964-65 è stata già predisposta a carico del 
fondo globale dell'esercizio medesimo, la 
Commissione finanze e tesoro ritiene che U 
problema di copertura posto dall'attuale for­
mulazione dell'articolo 3 del disegno di leg­
ge n. 311 possa essere risolto o con il ritorno 
alla formulazione precedentemente approva-

arti) 8a SEDUTA (21 febbraio 1964) 

ta dal Senato o con la soppressione dello stes­
so articolo 3 ». 

Come relatore, nell'interesse della legge, 
io mi permetto di consigliare l'adozione del­
la seconda soluzione, cioè la soppressione 
(dell'articolo 3. Il ritorno al testo già da noi 
approvato potrebbe essere interpretato, dai 
nostri colleghi della Camera, come una presa 
di posizione polemica. Nessuno sa quali pos­
sono essere le reazioni a questi stati d'animo. 
A noi preme che la legge, che porterà un se­
rio contributo alle nostre Università, trovi 
quanto prima la sua concreta attuazione. 
Questo dico senza veli e senza ambagi con 
quel po' di esperienza che mi viene dai tanti 
anni che ho trascorso nel Parlamento. 

Pertanto io formalmente propongo la sop­
pressione dell'articolo 3. 

Sento il dovere di ripetere al senatore Oli­
va il mio, il nostro ringraziamento, per aver 
ottenuto, con tanta celerità, il parere della 
5a Commissione finanze e tesoro. 

Poiché nessuno domanda di parlare di­
chiaro chiusa la discussione generale. 

Do lettura del primo comma dell'articolo 
1 nel testo modificato dalla Camera dei de­
putati: 

« In aggiunta ai posti di professore univer­
sitario di ruolo istituiti con l'articolo 50, 
comma primo, della legge 24 luglio 1962, 
n. 1073, e con l'articolo 1 della legge 2 mar­
zo 1963, n. 166, sono istituiti 20 nuovi posti 
di professore universitario di ruolo a de­
correre dall'anno accademico 1964-65 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

1 commi secondo e terzo non sono stati 
modificati dalla Camera, Comunque ne do 
lettura: 

« Per la ripartizione dei predetti posti tra 
le Facoltà e Scuole delle Università e degli 
Istituti di istruzione superiojre, si osservano 
le disposizioni di cui ai commi secondo, 
terzo e quinto dell'articolo 50 della legge 24 
luglio 1962, n. 1073. 
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I termini per la presentazione delle richie­
ste di apertura dei concorsi alle cattedre di 
cui al presente articolo e per i (relativi bandi 
sono prorogati, rispettivamente, al 31 marzo 
e al 30 aprile 1964 ». 

Do ora lettura del comma aggiuntivo in­
trodotto dalla Camera dei deputati: 

« La stessa proroga si applica anche per 
l'apertura dei bandi di concorso relativi alle 
cattedre assegnate alle Facoltà e Scuole con 
decreti successivi al 20 dicembre 1963 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1 con le modifiche 
apportate. 

(È approvato). 

Do ora lettura del primo comma dell'ar­
ticolo 2, nel testo modificato dalla Camera 
dei deputati: 

« In aggiunta ai posti di assistente ordina­
rio istituiti con l'articolo 51, comma primo, 
della legge 24 luglio 1962, n. 1073 e con l'ar­
ticolo 2 della legge 2 marzo 1963, n. 166, so­
no istituiti 150 posti dall'anno accademico 
1964-65 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

II secondo comma rimane invariato. Ne 
do lettura: 

« Ai fini della ripartizione dei predetti po­
sti fra le cattedre delle Facoltà e delle Scuo­
le, si osservano le disposizioni di cui all'ar­
ticolo 51 sopra citato, commi secondo e 
terzo ». 

Metto ai voti l'articolo 2 con gli emenda­
menti approvati. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 3, nel testo appro­
vato dalla Camera dei deputati: 

« All'onere (derivante dall'istituzione di po­
sti di professore di ruolo e di assistente ordi­

nario, valutato per l'esercizio finanziario 
1964-65 in lire 195 milioni si provvede me­
diante un'aliquota delle maggiori entrate 
derivanti dall'applicazione della legge 31 ot­
tobre 1963, n. 1459. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri decreti alle occorrenti va­
riazioni di bilancio ». 

Metto ai voti l'emendamento soppressivo 
di questo articolo, da me proposto in armo­
nia con le conclusioni del parere espresso 
dalla 5a Commissione. 

(È approvato). 

Do infine lettura dell'articolo 4 introdotto 
dalla Camera dei deputati che, peir la sop­
pressione del precedente, diventa articolo 3. 

« La presente legge entra in, vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato), 

C A S S A N O . Onorevole Presidente, 
onorevole Sottosegretario, onorevoli colleghi, 
colgo l'occasione offertami dal disegno di 
legge che è oggetto del nostro esame odier­
no per fare alcuni rilievi di ordine generale 
e per esprimere al signor Ministro alcune gra­
vi preoccupazioni riguardanti il destino delle 
nuove cattedre universitarie da lui così prov­
vidamente fondate per correggere almeno al­
cune delle più gravi manchevolezze dell'in­
segnamento e per dare incremento agli stu­
di. Ma purtroppo i fini che il signor Ministro 
ed il Governo si prefiggono non sono sempre 
raggiunti; ciò certamente non dipende dal 
loro buonvolere. Sarebbe stato augurabile, 
ma malgrado ogni sforzo non è stato possi­
bile, che i provvedimenti parziali concer­
nenti l'uno o l'altro particolare insegnamen­
to seguissero e non precedessero quel radi­
cale riassetto delle singole Facoltà, che avreb­
be dovuto e dovrebbe finalmente consentire 
il razionale, ordinato ed utile sviluppo della 
Università italiana, affetta oggi da così gra­
ve rachitismo. 

Per quanto concerne la Facoltà di medici­
na, ma penso che quanto sto per esporre in-
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teressi anche qualche altra Facoltà, spesso 
si fa cattivo uso delle nuove cattedre, che, 
infatti, vengono assegnate a settori minimi, 
talora visibilmente circoscritti, dello scibile. 
Qualche volta tale delimitazione non è in al­
cun modo giustificata, se non da particolari 
interessi che nulla hanno a vedere con gli 
interessi superiori della scuola e della scien­
za. Altre volte si tratta di particolari settori 
dello scibile, i quali potrebbero essere ogget­
to di un insegnamento autonomo in seno ad 
una scuola di specializzazione, ma che certo 
non hanno alcuna utile funzione in un corso 
di laurea, il quale di regola ne risulta ulte­
riormente disordinato sicché ne viene aggra­
vata la profonda e caotica insufficienza. Si 
potrebbe obiettare che l'Università ha tali 
specifici compiti di ricerca e di studio da esi­
gere una ramificazione continua ed illimi­
tata, donde il sorgere di nuove e più specifi­
che discipline, che si distacchino dalle disci­
pline vecchie e più generali. 

Ma ciò è sempre da accettarsi quando il 
fenomeno si produca come frutto naturale 
dello sviluppo scientifico e non per la esi­
genza di collocare ad ogni costo qualche non 
fortunato cultore, cui a torto o a ragione non 
si sia finora riconosciuta la sufficiente per­
sonalità scientifica, il necessario vigore di 
preparazione e di lavoro compiuto. Mi sia 
consentito di lamentare che troppe volte ve­
diamo essqre queste nuove cattedre assegna­
te a studiosi mediocri. 

Spesso è accaduto e potrà sempre accade­
re che in un particolare campo di studi ma­
turi e si affermi uno studioso di grande au­
torità, di tale rilievo da conferire allo stesso 
pur limitato settore il valore di conoscenza 
universale. Si comprende perciò, il giusto ma 
raro sorgere di cattedre ad personam. Mi ba­
sti ricordare come esempio illuminante la 
cattedra di studi danteschi, che in Firenze 
sorse, e credo si spense, con Michele Barbi. 
Ciò del resto dovrebbe accadere nell'ambito 
delle scuole di specializzazione. Ma oggi acca­
de che, grazie alle nuove cattedre, nella vita 
universitaria vengano immessi per la porta 
di servizio quelli che non siano ancora riu­
sciti a passare per il naturale e giusto in­
gresso. 

arti) 8a SEDUTA (21 febbraio 1964) 

Ed intanto si deprime sempre più il tono 
dei nostri studi, e si favorisce sempre più il 
frammentarsi disorganico dell'insegnamento 
e della cultura. Torno peraltro a sottolineare 
la necessità che per quanto attiene alla stret­
ta economia della scuola universitaria, gli in­
segnanti e quindi le cattedre dei corsi di lau­
rea debbano considerarsi nettamente distin­
te dalle esigenze dei corsi di specializzazione. 
Ne è fuori di luogo insistere che il maturare 
di orientamenti specialistici va conciliato con 
la difesa dell'integrale unitarietà delle disci­
pline. 

Il proliferare degli insegnamenti speciali­
stici comporta talora soluzioni paradossali 
e contraddittorie. Nel passato regime, per im­
pulso di uno studioso insigne quale il pro­
fessor Castellani, la Facoltà medica di Ro­
ma ottenne una cattedra di clinica delle 
malattie tropicali e subtropicali, ed altre tre 
cattedre della stessa disciplina sorsero poi 
in tre altre Facoltà mediche. A guerra finita, 
e perdutesi le nostre colonie, si pensò che 
non ci fosse più ne modo né ragione di im­
partire questo insegnamento; ciò fu sanci­
to dal Consiglio superiore ddlla pubblica 
istruzione di quell'epoca. Sta di fatto che i 
docenti di patologia tropicale chiesero con 
pareri favorevoli al Consiglio superiore ed 
ottennero di essere trasferiti a cattedre di 
malattie infettive con sostanziale e molto pro­
fondo mutamento di competenza. Cosi ven­
ne deciso di cancellare del tutto l'insegna­
mento delle malattie tropicali e subtropicali, 
e tre esimi cultori di questi studi furono de­
stinati a coltivare ed insegnare la clinica del­
le malattie infettive. Ma, in piena contraddi­
zione con decisioni così recenti, il Consiglio 
superiore della pubblica istruzione ha da po­
co approvato la richiesta di un concorso per 
una cattedra di malattie tropicali; sta quin­
di per essere bandito il concorso che ci darà 
tre nuovi tropicalisti. Mi domando se sia in­
fondato prevedere anche il prossimo trasfe­
rimento ad altra disciplina dei tre nuovi pro­
fessori di malattie tropicali e subtropicali 

È da ritenere ovviamente che l'esigenza di 
fornire un insegnamento di patologia tropi­
cale, tale da rispondere ad alcune precise e 
ben delimitate finalità specialistiche, sareb­
be stata largamente soddisfatta da incarichi 
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attribuiti ai tre tropicalisti già professori or 
dinari della disciplina, senza mettere mano 
ad un concorso la cui genesi ripete i viziosi 
meccanismi sopra ricordati. Si consideri che 
la nostra Facoltà di Roma dispone di una 
grande Clinica delle malattie tropicali auto­
revolmente diretta dal professor Girolami, 
degno allievo e successore di Castellani. Per­
chè non potenziare in Roma questD insegna­
mento anziché disperdere vanamente mezzi 
ed impiantare nuove cattedre? Si potrebbe 
purtroppo fare un lungo elenco di fatti, dai 
quali emergerebbero rilievi sconfortanti ri­
guardo alla possibilità di disciplinare e gui­
dare gli sforzi che vanno compiendosi per il 
rinnovamento della scuola universitaria ita­
liana. 

Purtroppo né il potere esecutivo, né quello 
legislativo possono giungere ad un controllo 
severo di queste iniziative senza ledere quella 
autonomia universitaria che si impernia nel 
libero autogoverno delle Facoltà. Né i pareri 
o le decisioni del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione sono sempre facilmente 
liberi dalle suggestioni e dalle pressioni pe­
riferiche. Ecco perchè oserei raccomandare 
al signor Ministro di fare uso decisamente 
di tutti i suoi poteri là dove si tratti di porre 
riparo agli errori, alle insufficienze, alle de­
viazioni lamentate. 

Perciò mi permetto di suggerire che il si­
gnor Ministro vigili a che le assegnazioni del­
le nuove cattedre non significhino ulteriori 
capricciose dispersioni dei mezzi di studio e 
si rendano nuovo fomite dell'ulteriore sca­
dimento dell'Università. 

So bene quanto difficile sia questa opera 
di guida e di controllo che pure è indispen­
sabile se si vuole condurre l'Università alle 
sue funzioni così alte e di così vitale impegno 
per la società moderna. 

Un cenno va anche fatto sull'attuale fiorire 
delle cattedre « convenzionate ». Bisogna ri­
conoscere che il sorgere di nuove cattedre 
per « convenzione » con Enti parastatali e 
con altri organismi economici ed industriali 
ha avuto spesso un significato positivo, e ta­
lora veramente provvidenziale. Dobbiamo a 
queste iniziative alcune nuove cattedre di 
psichiatria, di ortopedia e traumatologia, e 
di altre importanti discipline, sicché con que­

sto espediente si sono riparate deficienze ve­
ramente lamentabili così per l'insegnamento 
come per la ricerca scientifica. Ma il proces­
so di « contvenzionamento » delle cattedre è 
ormai pervenuto ad una fase di degenerazio­
ne veramente morbosa, e direi scandalosa. 
Alcune di queste cattedre vengono convenr 
zionate solo fittiziamente da un qualche En­
te che si compiace di favorire simili imprese. 
In realtà le spese di « comvenzionamento » 
vengono sostenute dallo stesso aspirante al­
la cattedra. Il candidato offre la cattedra a 
se stesso. Né si tratta di un segreto ; il mecca­
nismo è invece ben noto ed il fenomeno è ben 
conosciuto per ogni singolo caso. Né la co­
noscenza del fatto suscita indignazione o ri­
pulsa ; anzi dal fatto deriva il riconoscimen­
to di un diritto acquisito pqr il candidato. 
Si dice, o si pensa : « ha pagato di suo ; la 
cattedra è dunque sua; egli deve ben otte­
nerla ». E così si istituisce un concorso pu­
ramente formale, ed il candidato conquista 
la cattedra che gli è costata circa cinquanta 
o settanta milioni. Una volta vinto il concor­
so il nuovo professore « autoconvenzionato » 
si dà poi da fare, ottiene al più presto che 
una delle prime cattedre dal Ministero asse­
gnate alla Facoltà sia destinata alla sua di­
sciplina. Da convenzionata la cattedra si tra­
sforma in governativa ; la convenzione viene 
disdetta; i cinquanta o settanta milioni ven­
gono recuperati. Ed intanto i giovani studio­
si che lavorano tra grandi difficoltà e ristret­
tezze, spesso angustiati ed oppressi dalla 
miseria, guardano con scandalizzata amarez­
za a questi fenomeni degenerativi che aggra­
vano ogni giorno di più il marasma univer­
sitario. 

Non si può desiderare che venga reso più 
difficile od impossibile il sorgere di nuove 
cattedre, là dove sia avvertita una reale esi­
genza. Si pensi alla clinica psichiatrica, si 
pensi alla chirurgia d'urgenza. Ma si deve 
desiderare che il processo venga severamente 
controllato e disciplinato. È necessario co­
munque, a mio avviso, che in genere per le» 
discipline complementari, ed in specie quan­
do si tratti di concorso per cattedra « con­
venzionata » non si dia più luogo alla forma­
zione di terne, bensì si designi un solo vinci­
tore. Ciò varrà forse a limitare in qualche 



Senato della Repubblica — 1 

6a COMMISSIONE (Istruzione pubblica e belle 

modo i danni recati da concorsi così viziosa­
mente concepiti ed imbastiti, e farà sì che la 
cattedra « convenzionata e predestinata », 
non venga accolta con interessato favore da 
coloro che potrebbero partecipare alla terna. 

L'autonomia universitaria va rispettata, 
onorevoli colleghi, ma va anche tutelata; è 
necessario infatti difenderla da tutte le ten­
tazioni, proteggerla contro tutti gli strumen­
ti di corruzione e di contaminazione. Io mi 
domando da tempo come si possa giungere 
ad un qualche controllo che sia conciliabile 
con la libertà degli studi e con l'autonomia 
delle Facoltà. Non mi nascondo neppure, 
onorevoli colleghi, quali limiti di efficacia 
avrebbero quei provvedimenti che potremmo 
prendere a questo riguardo, vigendo oggi 
una così deprimente atmosfera di malcostu­
me. Mi è parso comunque che su questi fatti 
si dovesse finalmente richiamare l'attenzio­
ne del signor Ministro e degli onorevoli mem­
bri di questa Commissione; sono fatti degni 
di attenta e severa meditazione! 

G R A N A T A . Scusandomi per essere 
arrivato in ritardo, mi permetto solo di ri­
volgere una viva raccomandazione al Go­
verno perchè voglia tener conto di una pro­
posta, che già era stata avanzata dalla nostra 
parte nel corso della precedente discussione, 
intesa ad adottare anche nei confronti di 
questi 150 nuovi posti di assistente i criteri 
di ripartizione previsti dall'articolo 6 della 
leggQ 26 gennaio 1962, n. 17, che riservano il 
40 per cento dei posti a disposizione agli as­
sistenti straordinari. 

Sono convinto che almeno una parte delle 
ragioni, che hanno indotto in quella sede lo 
onorevole Ministro a inon accettare questa 
nostra proposta, sia caduta e che, pertanto 
ora ci siano gli elementi obiettivi che pos­
sono consentire al Governo di prendere in 
considerazione la nostra richiesta per un 
complesso di ragioni ben note alla Commis­
sione e al Governo e sulle quali, pertanto, 
non mi dilungo. 

Confido nell'accoglimento da parte del Go­
verno di questa raccomandazione, affinchè 
sia consentito che anche il 40 per cento di 
questi 150 posti venga messo a disposizione 
degli assistenti straordinari. 
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F E N O A L T E A , Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. Prendo per 
la prima volta la parola in questa Commis­
sione e mi sia consentito di rivolgere il mio 
rispettoso saluto a lei, onorevole Presidente 
e a tutta la Commissione. 

Insediandomi nel mio ufficio ho preso co­
scienza della vastità dei problemi che ci stan 
no di fronte, per superare i quali non posso 
che fare assegnamento sulla collaborazione 
della Commissione. 

Per quanto concqrne questo disegno di 
legge, ringrazio vivamente l'onorevole Presi­
dente relatore e il senatore Oliva per l'at­
tenzione che hanno dedicata al superamen­
to di una difficoltà che la modifica della 
Camera aveva creato. 

Assicuro il senatore Cassano che le sue 
considerazioni saranno oggetto della massi­
ma attenzione da parte dell'Amministrazio­
ne nei limiti, già rilevati dall'onorevole Pre­
sidente, in cui questo sarà possibile. Vorrei 
anzi pregare la segreteria di farmi avere il 
testo stenografico dell'intervento del sena­
tore Cassano perchè desidero sottoporlo al­
l'attenzione dell'onorevole Ministro. 

Aggiungo, infine, che la raccomandazione 
del senatore Granata sarà accolta dal Gover­
no il quale farà quanto è nei suoi poteri per 
tradurla in realtà. 

C A S S A N O . Se il Governo lo ritiene 
opportuno, potrei anche tradurre le mie con­
siderazioni in un ordine del giorno. 

F E N O A L T E A , Sottosegretario di 
Stato per la pubblica istruzione. Devo ricor­
dare che, tra non molto, la Commissione sarà 
chiamata a pronunciarsi sul complesso dei 
problemi universitari, compreso quello del­
l'autonomia; pregherei, quindi, il senatore 
Cassano di volersi limitare al suo intervento. 

C A S S A N O . D'accordo. 

O L I V A . Dato che l'intervento del se­
natore Granata ha richiamato l'attenzione 
sulla materia degli assistenti straordinari, 
vorrei sottoporre al Ministro, attraverso la 
cortesia del collega Fenoaltea, una osserva­
zione che mi sembra meriti un attento esame. 
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Noi non dobbiamo preoccuparci soltanto di 
creare un meccanismo per l'assorbimento 
degli straordinari, ma dobbiamo al tempo 
stesso, fare in modo che siano allontanati 
dalla Università coloro che non meritereb­
bero neppure di restare straordinari. 

Giacché siamo in vena di osservazioni, 
vorrei poi richiamare l'attenzione del Go­
verno su un fatto che mi sembra deprecabile 
sotto il profilo morale. Nella carriera univer­
sitaria non ci sono solo gli assistenti straor­
dinari, ma anche molti assistenti volontari 
che avrebbero largamente i titoli per diven­
tare assistenti straordinari, ma sono impe­
diti perchè dipendenti dalla pubblica Ammi­
nistrazione. Anch'essi aspirerebbero ad una 
possibilità di collocazione in ruolo, perchè 
in realtà funzionano da straordinari, ma non 
possono figurare che come volontari, in quan­
to disposizioni di legge vigenti impediscono 
di assumere due incarichi e di percepire due 
stipendi dalla pubblica Amministrazione. 

arti) 8a SEDUTA (21 febbraio 1964) 

In una visione complessiva della sistema­
zione degli assistenti, io prego il Governo 
di tenere presente anche la posizione di que­
sti assistenti volontari che sono preziosi alla 
pubblica Amministrazione e che non debbo­
no d'altra parte essere esclusi dalla prospet­
tiva universitaria ; al contrario, anzi, essi do­
vrebbero essere incoraggiati, perchè indub­
biamente la loro presenza arricchisce certi 
settori della pubblica Amministrazione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti il disegno 
di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,45. 

Dott. MARIO CASONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


